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I L BATTESI MO DI  GESU’ 
Opera di Piero della Francesca (1450 ca)  

 
 
 

 



 
 
 
 
 

Giovanni Paolo I I  ha r innovato il Rosario, int roducendo una nuova ser ie di 
m ister i, t ra cui – nei m ister i lum inosi – il Bat tesimo del Signore Gesù al 
Giordano. E proprio l’ immagine del Bat tesimo dipinta da Piero della Francesca 
viene proposta com e immagine natalizia nella nost ra parrocchia. 
 Siamo tut t i coscient i che il Bat tesimo è un m istero di r ivelazione del 
Signore Gesù:  un fat to collegato al Natale del Signore. Natale r ivela a noi che 
quel bambino nato a Bet lemme non è semplicemente un figlio di uomo,  ma è 
Figlio di Dio Padre. “ I l Verbo si fece carne e pose la sua tenda t ra di noi” .  
 Lo sguardo penet rante e at tento al dipinto di Piero della Francesca può 
aiutarci a capire il Natale. Ma occorre anzitut to met tersi in at teggiamento di 
r ispet to:  con gli occhi apert i a comprendere il messaggio che il pit tore, figlio 
intelligente e comunicat ivo della Chiesa, ci offre. 
 La seconda dimensione necessaria è la preghiera. Come non ci lim it iamo 
a guardare le foto dei nost r i car i senza un movimento di simpat ia e di 
commozione, così non è possibile guardare il dipinto di Piero e restare inert i. 
 I l quadro presenta il Signore Gesù al cent ro, pieno di dignità, come 
normalmente t rat ta Piero i suoi personaggi. Gesù è in at to di preghiera e sopra 
di lui si r ivela, con la presenza dello Spir ito e con i raggi che fuggono verso il 
cielo, che la sua preghiera è un dialogo r iuscito. Si apre la possibilità di una 
apertura del cielo all’uomo. Trasposto nella nost ra situazione, ci si apre la 
comunicazione con il Padre nel Bat tesim o nost ro.  

St rana cosa:  Gesù non tocca l’acqua con i piedi!  Questa part icolar ità 
r ichiama il r it iro delle acque del Mar Rosso e del Giordano, legat i ai fat t i del 
passaggio di I sraele, durante l’esodo dall’Egit to. I mmagini queste della vit tor ia 
di Dio sulle acque del male e m iracolo della protezione divina. 
 Accanto a Gesù, in modo un po’ t roppo evidente sta un solido albero. 
Qualcuno ha parlato di r ichiamo al m essaggio del Bat t ista:  “Già la scure è 
posta alla radice degli alber i:  ogni albero che non produce buon frut to sarà 
tagliato e get tato nel fuoco” . Ma sembra più convincente il r ichiamo all’albero 
del paradiso terrest re pr ima del peccato di Adamo. Gesù è il Nuovo Adamo che 
ci r iconduce alla felice situazione della innocenza. 
 I l desider io del r itorno al paradiso è sot tolineato dalla presenza dei t re 
angeli sul lato sinist ro:  t re angeli different i, che r imandano agli angeli delle 
Chiese, citat i spesso nell’Apocalisse. Tre Angeli delle Chiese in at teggiamento 
di confidenza e di am icizia. Rimando certo al Concilio di Firenze che proprio nel 
1439 proclamava, come affermazione concordata dalla Chiesa Cat tolica e dalle 
Chiese or ientali: ”  I l Santo Bat tesim o occupa il pr imo posto t ra tut t i i 
sacrament i, perché con esso si accede alla vita spir ituale. At t raverso questo 
diveniamo cr ist iani e veniamo accolt i nel corpo della Chiesa” . La pace t ra gli 
angeli delle Chiese significa la r iconciliazione dei cr ist iani. 
 E’ questo il mot ivo ult imo che ci ha indot to a scegliere questa immagine 
come immagine natalizia. La nost ra comunità sta vivendo un momento di forte 
impegno r iconciliante.  



 Ricordiamo che la parola r iconciliazione vuol dire t rovare o r it rovare il 
propr io posto nel concilio, cioè nel luogo che ci è propr io:  il nost ro posto nella 
Chiesa. La parola concilio, come la parola chiesa deriva da una radice verbale 
ident ica. I n sintesi:  si r iconcilia il mondo con Dio facendo Chiesa, cioè t rovando 
il nost ro posto giusto nella Chiesa. 

E questa è esigenza pr imaria del nost ro Bat tesimo. “Voi siete figli di Dio 
per la fede in Cristo Gesù. . Non c’è più né giudeo né greco, né schiavo né 
libero, né uomo né donna:  perché voi tut t i non siete che uno in Cristo Gesù. 
Ma se voi appartenete a Cristo , voi siete discendenza di Abramo, eredi 
secondo la promessa” (Gal 3,26 -  29) . 

 
I  NOSTRI  AMI CI  MI SSI ONARI  

Pochi giorni fa ci ha telefonato P. ANTHONY THOTA, m issionario del Pime, 
che opera in I ndia (Pune) . Ha cercato di comunicarci la sua situazione 
abbastanza dramm at ica.  Ha dovuto pagare una multa di 2OOO dollar i perché 
ha svolto at t iv ità di catechesi (  il governo la chiama proselit ismo) . I nolt re  è 
ostacolato nella sua at t ività e nei suoi spostament i.  

Ha chiesto molte preghiere e un r icordo. E serve anche a noi prendere 
at to che l’annuncio del Vangelo non è così facile e accet tato dalla nost ra 
cultura. Per un verso o un alt ro, ci t roviamo ad essere perseguitat i. E questo 
sia det to con semplicità e non per lamentela. 

 Anche in Afr ica, in Costa d’Avorio, dove lavora Valer ia  Carbone, è 
in corso una guerra t ra t r ibù. Valer ia chiede preghiere, perché quando ogni 
r isorsa umana fallisce, non c’è che da r icorrere alla nost ra ult ima r isorsa che è 
la comunione, dono di Dio. 

La GI ORNATA MI SSI ONARI A quest ’anno ha frut tato 2500 euro. Li 
dist r ibuiremo secondo le necessità dei nost r i am ici m issionari. 

 
L’ORATORI O 

C’è ancora? Non c’è più? Cosa si fa per l’educazione cr ist iana dei nost r i 
ragazzi? 

Noi siamo dell’avviso che non si può più confondere l’orator io con lo 
sport . Ormai lo sport  ha una sua t raiet tor ia:  r isponde a regole proprie, che non 
hanno nulla a che fare con il lavoro di formazione cr ist iana. 

Siamo convint i che l’orator io del pallone è finito e fallito. 
L’orator io educat ivo è alt ro ed ha una sua vitalità ancora adesso. I l 

cent ro della at tenzione di questo orator io è l’esperienza cr ist iana che degli 
adult i cercano di partecipare ai giovani.  Non r iteniamo t ra l’alt ro educat ivo il 
metodo “ant ico”:  raduniamo i ragazzi con il gioco, poi li ist ruiamo con il 
catechismo. Non è degno del cr ist ianesimo offr ir lo di soppiat to e non è degno 
dell’uomo irret ire con dei raggir i. 

I l cr ist ianesimo chiede la ver ità e la chiarezza e non ci si può dire 
educator i se non si ha la forza e la capacità di proporre una esperienza 
cr ist iana. 

Noi cont inuiamo a chiamare orator io quella realtà che la comunità 
cr ist iana della Chiesa Rossa chiama orator io:  luogo qualificato dove si impara 
una cosa sola:  diventare cr ist iani. I l gioco è necessario ed anche educat ivo, m a 



non r iteniamo più educat ivo lo sport  come si è configurato  con le sue regole 
fisse e le sue pretese assolute di compet it ività e di protagonismo. 

Nell’esperienza invece di piccoli gruppi di catechesi e di fraternità 
cr ist iana, stanno crescendo dei ragazzi a cui interessa il Vangelo. Siamo sicur i 
che questa proposta educa ed evita le esperienze dolorose della droga, della 
emarginazione, della noia esistenziale… 

Perché è cambiato il metodo di fare orator io? 
Perché noi adult i abbiamo imparato meglio il metodo cr ist iano di v ita. 
 
  

NOTI ZI E BREVI  
*  
I l 6 Novembre celebreremo la messa alle ore 21, nel salone romanico. Come al 
solito, dopo la messa sarà possibile cenare insieme. 
 
*  
Sabato 9 Novembre i pret i della Chiesa Rossa saranno present i per le 
confessioni dalle ore 16.30 alle ore 18.30. 
 
*  
I l 17 Novembre inizia l’Avvento ambrosiano. La pr ima set t imana verrà dedicata 
al “r it iro di avvento”. I l lunedi ed il m artedi avremo la catechesi alle ore 21. 
Mercoledi celebreremo la r iconciliazione comunitar ia. Giovedi poi alle ore 21:  
concerto d’inizio avvento. 
 
*  
Sabato 23 e domenica 24 Novembre celebreremo il r it iro per i gruppi adult i 
seguit i da don Giulio. I l r it iro si t iene a Verbania. 
 

NOTI ZI E DI  VI TA SACRAMENTALE 
Hanno r icevuto il EDWWHVLPR���Cirm i Andrea, De Mio Gaia, Massoni Luca, 

Ricci Alessandro, Caccuri Elio, Caccuri Angelica, Agost ini Luca, Ticozzi 
Francesco Maria Ghislaine  

Hanno celebrato il PDWULPRQLR�Rosin Federico Secondo e Tronconi 
Tiziana, Domeniconi Daniele e Guidet t i Angela Donatella, Sir tor i Marco e 
Masiero Simona,  

Ricordiamo i nost r i GHIXQWL�� Mait ilascio Orlando, Affat icato Vincenza 
Cat toni, Marchisot t i Ester, Varelli Angelo, Cobisi Rosa Paracolli, Rimoldi Liliana 
Cordini,Bianchi Arm ando, Pellegr ini Stefano, Set tembrini Anna Maria Carmela. 
� Come comunità cr ist iana avvert iamo la mancanza di /LOLDQD�&RUGLQL. La 
sua intelligente e delicata presenza ha sostenuto tante persone nelle loro 
diff icoltà spir ituali e mater iali. I l r icordo di lei è mot ivo di speranza per noi, 
perché si avvera la promessa di Gesù:  la vita eterna è già possibile qui e 
adesso. Cosi come la sua at t iv ità di assistenza ci segnala che “i poveri sono 
ancora t ra di noi”. 
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Fest ive:  sabato :  ore 18.00 



    Domenica:  ore 8.30 – ore 11.00 (messa parrocchiale)  – ore  18.00 
Feriali:    ore 8.30 -  ore 17.00 
Recita del URVDULR ogni giorno 20 m inut i pr ima della messa vespert ina 
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don Giulio 02.89500817 
don Luca 02.84810497 
don Pier luigi 02.89502317 
Suore Vincenziane 02.89500923 
Ambulator io S. Vincenzo  02.89500583 
Scuola Materna Parrocchiale  02.89543229 
 
E – mail:  smacr@libero.it 
www.smacr.com 


